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e degli impianti. Queste caratteristiche, in-

sieme alla facile trasportabilità e assemblaggio

dei componenti, ampliano fortemente il mer-

cato che un’abitazione di questo tipo può sod-

disfare.

La competizione si è svolta a Madrid dal 13 al

29 settembre, con una fase di costruzione in

sito, nelle due settimane precedenti, che ha

visto impegnato un team di oltre 40 persone, in

prevalenza studenti universitari.

La casa Med in Italy si è classificata 3a, risul-

tato di sintesi di una valutazione sul progetto,

ottenuta per sommatoria di dieci risultati otte-

nuti in altrettante prove (da qui il nome “Solar

Decathlon”):

1.   Architecture

2.   Engineering & Construction

3.   Energy Efficiency

4.   Electrical Energy Balance

5.   Comfort Conditions

6.   House Functioning

7.   Communication & Social Awarness

8.   Industrialization & Market Viability

9.   Innovation

10. Sustainability

In particolare Med in Italy si è classificata 3a in

“Architecture”, 3a in “Electrical Energy Ba-

lance”, 2a in “House Functioning”, 3a in “Com-

munication & Social Awarness”, 1a in

“Sustainability” 

Il progetto della luce Med in Italy

L’accesso alla casa avviene tramite una rampa

che immette nel cortile, di tradizione mediter-

ranea. La casa è composta da una zona living,

una zona notte, divise dal blocco funzionale

contenente bagno e cucina, nonché il “cuore”

del sistema impiantistico. Le zone terminali dei

due ambienti, insieme al disimpegno del

bagno, costituiscono il sistema distributivo
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UN’ABITAZIONE
ECOSOSTENIBILE 
ANCHE
NELL’ILLUMINAZIONE 

Nel 2012 Med in Italy è il primo team italiano a entrare nella storia di Solar Decathlon: medaglia di bronzo. 

La competizione Solar Decathlon nasce negli USA nel 1999, nel 2002 si svolge il primo evento 

a Washington DC. Nel 2010 la competizione arriva anche in Europa, a Madrid. 

Nel corso di ogni edizione 20 selezionati team universitari, provenienti da tutto il mondo, 

si confrontano nella costruzione di una casa alimentata da energia solare e dotata di tecnologie 

atte a massimizzarne la sua efficienza energetica. 

Med in Italy è il primo team italiano a

entrare nella storia di Solar Decathlon:

nasce all’interno della Facoltà di Archi-

tettura RomaTre da un’idea di Chiara

Tonelli e si avvale, tra le altre, dalla col-

laborazione della “Sapienza” Univer-

sità di Roma e della Libera Università

di Bolzano. Il team di Med in Italy ha

progettato una casa che affonda le sue radici

nella tradizione del sud del Mediterraneo e nella

sua cultura materiale, in un rapporto dialettico

con la contemporaneità. Il modulo abitativo Med

in Italy, può generare molteplici configurazioni,

conducendo a diverse tipologie edilizie residen-

ziali; il sistema strutturale delle pareti consente

di configurarle – a livello di trasmittanza e iner-

zia termica – in relazione alla zona climatica in

cui viene costruita la casa. 

L’ampia superficie di pannelli fotovoltaici garan-

tisce una produzione elettrica pari a tre volte il

fabbisogno della casa, di per sé contenuto, gra-

zie ad una progettazione attenta dell’involucro

M
di Marco Frascarolo*

Vista della casa dall’alto.                 

* Presidente AIDI Lazio e Molise 



della casa, la cui continuità viene evidenziata

dalla superficie pittorica.

È interessante sottolineare che la presenza della

pittura, dell’artista Massimo Catalani, oltre ad

uno scopo decorativo, risponde all’esigenza di

garantire che tale superficie di fondo, lunga 11

metri, non venga mai coperta da arredi o altro,

per non interferire con la funzione di massa ter-

mica di accumulo che ha la parete di fondo, nel

funzionamento bioclimatico della casa.

Il progetto della luce (di Marco Frascarolo, ligh-

ting designer e titolare della cattedra di Illumi-

notecnica presso la Facoltà di Architettura

RomaTre, NdR) è stato sviluppato su obiettivi di

sostenibilità, comfort visivo, flessibilità d’uso in

relazione alle esigenze degli utenti e al layout

degli arredi: sinteticamente sulla logica della

“luce dove serve, quando serve”. 

Lo stile mediterraneo nell’illuminazione è stato

perseguito con il contributo di Vincenzo Cri-

stallo (Sapienza) che ha sviluppato i prototipi di

lampade di ceramica; le tecnologie sono state

fornite da DGA per gli interni e le logge e da Il-

lumineon per quanto riguarda gli apparecchi

esterni con auto-produzione di energia con si-

stema fotovoltaico e micro-eolico. Il sistema di

home automation è stato sviluppato da Italian

Manufacturing, l’installazione elettrica da AP

Applicazioni Tecnologiche.

Gli elementi fondativi del progetto sono:

• comfort visivo per gli utenti, in relazione a

tutte le attività prevedibili in ambito residen-

ziale, ottenuto attraverso un corretto equili-

brio delle luminanze nel campo visivo;

• risparmio energetico, basato su tecnologia

LED, ottimizzazione di ottiche ed elettronica,

compensazione luce naturale, scenari di luce

dedicati alle singole attività, apparecchi ali-

mentati da micro fotovoltaico e microeolico

all’esterno;

• valorizzazione dello spazio architettonico e dei

materiali, con particolare attenzione alla su-

perficie pittorica e relativa texture;

• flessibilità del sistema di illuminazione in re-

lazione al layout degli arredi, fondamentale in

considerazione della molteplicità di utenza

che prevede una casa prefabbricata, desti-

nata alla produzione in grandi numeri;

• calore e stile mediterraneo, conseguito attra-

verso la tonalità della luce e l’impiego di ma-

teriali tradizionali per gli apparecchi di

illuminazione, come la ceramica; 

• impiego di un sistema di apparecchi proget-

tato per questa specifica applicazione, ma con

ampie prospettive di sviluppo e commercia-

lizzazione future;

• razionalizzazione del sistema di cablaggio fi-

nalizzata alla semplificazione del sistema di

assemblaggio dei componenti prefabbricati;

• minimizzazione delle operazioni di cambio lam-

pada e manutenzione attraverso l’utilizzo di

tecnologia LED di ultima generazione e l’ele-

vata qualità degli alimentatori, che prevede

una vita utile degli apparecchi pari a 50.000 ore

(circa 5 anni se si prevede un’accensione media

di 3 ore al giorno del singolo apparecchio).
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Vista della zona living.

Vista della casa dall’esterno. 

Vista della zona notte.

Vista del patio.
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I SISTEMI INNOVATIVI 

PER L’ILLUMINAZIONE MED IN ITALY

Il progettista responsabile del lighting design al-

l'interno del team Medinitaly ha sviluppato cin-

que sistemi di illuminazione di nuova concezione. 

Patner tecnologico per l’illuminazione degli in-

terni e delle logge è la società DGA, selezionata

per la qualità e versatilità dei prodotti LED e la

forte capacità e disponibilità alla ricerca appli-

cata a nuovi prodotti.

Sistema puntuale a sospensione 

e geometria variabile, 

denominato "elica” nella zona living

Il sistema viene alimentato da binari elettrificati

inseriti nei giunti che separano i pannelli ra-

dianti a soffitto. Alla possibilità di variare il nu-

mero e il tipo di sospensioni, di cambiarne la

posizione lungo l’asse longitudinale dell’am-

biente e di avere tre accensioni autonome, ga-

rantite dal sistema di alimentazione a binario, si

aggiunge la possibilità di modificare la posizione

della sospensione sull’asse trasversale, attra-

verso un supporto rotante per l’apparecchio, de-

nominato – non a caso – “elica”. Si tratta di un

profilo di alluminio lungo 110 cm, a sviluppo sim-

metrico rispetto al punto centrale, costituito

dall’attacco a binario, che consente attraverso la

rotazione su un piano orizzontale, di raggiungere

con il cavo di sospensione, tutti i punti della su-

perficie del soffitto e, di conseguenza raggiun-

gere con luce zenitale qualsiasi punto della

stanza. La struttura simmetrica consente di evi-

tare sforzi di torsione sull’attacco che comporte-

rebbero elevati rischi di danneggiamento in fase

di movimentazione; contenere un sistema per lo

scorrimento del cavo di sospensione, che oltre a

regolarne la posizione consente di calibrarne la

lunghezza; alloggiare gli alimentatori, per una

più rapida installazione dei singoli moduli.

Il sistema prevede due tipi di sospensioni, pro-

gettate e realizzate in ceramica, in collaborazione

con Vincenzo Cristallo. Il primo tipo pensato per

il tavolo, presenta una sezione a doppio tronco di

cono, generata dalla doppia emissione luminosa

diretta-indiretta, ottenuta con un incasso LED da

4 W di potenza e fascio 60° (diretta) e 4 gemme

LED da 1 W e fascio 120° (indiretta). La superficie

interna è smaltata di bianco, per recuperare l’e-

missione di luce che fuoriesce dal fascio nomi-

nale e ammorbidire la luminanza del LED con

una zona di passaggio graduale dalle alte alle

basse luminanze. Il secondo è un semplice cilin-

dro contenente un solo incasso inferiore, 4 W, fa-

scio 30° o 60°, la prima da utilizzare per le

postazioni di lettura singole, tipicamente le pol-

trone, la seconda per illuminazione più generale.

La differenza di forme e dimensioni contribuisce

a conferire alla zona del tavolo quell’aspetto di

centralità nella vita familiare, tipico della cultura

mediterranea, anche a impianto spento.

Sistema lineare wall washing 

dedicato alla parete di fondo 

contenente la superficie pittorica

L’opera ha un carattere fortemente materico, do-

vuto alla lavorazione spatolata, che viene accen-

tuata in assenza di luce naturale, dalla radenza

della luce artificiale, resa necessaria anche dalla

volontà di illuminare in maniera continua tutta la

superficie ed evitare le ombre delle persone che

transitano in prossimità, soprattutto nel passag-

gio tra la zona living, i servizi e la zona notte. Le

ottiche sono ellittiche in modo da ottimizzare l’u-

niformità sulla superficie sia lungo l’asse orizzon-

tale che lungo l’asse verticale. Il sistema è

calibrato per assolvere anche il ruolo di illumina-

zione funzionale sul percorso living-servizi-zona

notte ed è gestito con tre accensioni autonome in

corrispondenza delle suddette tre zone. Le rego-

lazioni sono sia manuali che collegate ai sensori

di luce naturale e di presenza, previsti dal si-

stema di domotica.

Si tratta di un sistema disponibile sul mercato, ma

che è stato depotenziato con una semplice modi-

fica all’elettronica, per adeguarsi alle luminanze

contenute richieste da un’applicazione residen-

ziale anziché propriamente espositiva. È previsto

inoltre lo sviluppo di una finitura di ceramica per

accentuarne il carattere mediterraneo.

Sistema multi-ottica orientabile 

per l'illuminazione generale 

e dei compiti visivi nella zona notte

La zona notte prevede un sistema di arredo fisso

al centro dell’ambiente, costituito da un letto in-
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Apparecchio LED a doppia emissione 

per illuminazione diretta/indiretta nella zona living.

Apparecchio LED a doppia emissione 

per illuminazione diretta/indiretta nella zona living.

Apparecchio LED a emissione down light 

per illuminazione diretta nella zona living.

Sistema di installazione/movimentazione 

delle sospensioni nella zona living 



tegrato sulla testata da una scrivania. Il cablaggio

dell’impianto elettrico e di illuminazione è limitato

ai pannelli di copertura come in tutta la casa. 

È previsto un binario che segue la linea che se-

para il letto dalla scrivania, su cui sono installate

sospensioni rigide che portano l’apparecchio, de-

nominato “cannocchiale”, composto da 2 cilindri

rotanti, allestiti con un apparecchio LED 4 W con

fascio 30° e un apparecchio LED 4 W con fascio

60°. L’utilizzo ideale prevede che i 3 apparecchi

a fascio largo vengano utilizzati per illuminare il

soffitto sovrastante il letto, conferendo una luce

ambiente morbida e confortevole, mentre i 3 ap-

parecchi a fascio stretto siano orientati verso il

letto o la scrivania a seconda dell’attività che si

vuole svolgere. Il sistema è dimensionato per ga-

rantire 500 lux su tutto il piano della scrivania,

come richiesto nelle rules di Solar Decathlon.

Sistema di illuminazione delle logge

Si tratta di un sistema lineare LED integrato in

volumi di ceramica modulari, caratterizzati da

un’unica sezione trasversale e diverse lun-

ghezze in modo da alloggiare separatamente i

componenti del sistema, barre LED e alimenta-

tori. Le potenze e ottiche scelte, rendono il si-

stema adatto sia ad esigenze di illuminazione

generale delle logge, che di illuminazione di ta-

voli e di sedute.

Particolare cura è stata dedicata alla definizione

dei dettagli sia immaginando l’apparecchio ac-

ceso che spento. Una griglia microforata di ce-

ramica smaltata bianca posizionata per gravità

su un alloggiamento interno al parallelepipedo

provvede a nascondere l’apparecchio di illumi-

nazione e l’alimentatore nella vista dal basso,

mentre un’apertura in testa all’apparecchio con-

sente di leggerne la presenza, soprattutto in

caso di apparecchio acceso, quando la sagoma

dello stesso viene letta in silhouette all’interno

di un quadrato luminoso.

Apparecchi per l’illuminazione delle aree

esterne “Green SunFlower” con sistema 

fotovoltaico e micro-eolico integrato

I due obiettivi strategici di limitare le operazioni

di cablaggio dei sistemi e di contenere al mas-

simo i consumi energetici hanno determinato la

scelta di progettare e realizzare degli apparec-

chi a stelo, equipaggiati con sorgenti led, ottiche

con fascio 40°, alimentati con un duplice sistema

a bordo, fotovoltaico e microeolico. La progetta-

zione, prototipazione e realizzazione è stata ef-

fettuata dalla Società Illumineon.

Gli steli sono dotati di sistema di fissaggio ra-

pido sul pavimento a doghe (disponibile anche

la versione con picchetto per installazione in

terra) e presentano 2 altezze (60 e 80 cm) da sce-

gliere in funzione dell’ampiezza dell’area da il-

luminare. In caso di condizioni climatiche, di

ombre portate e protezione dal vento non favo-

revoli, le teste sono facilmente smontabili in

modo da essere posizionate nelle zone più so-

leggiate del cortile durante il living.

La lampada contiene 3 cellule solare del tipo

monocristalline a 5,6 volts, 150 mA con un effi-

cienza di 22% che permettono una buona resa

anche in situazioni di bassa luminosità come per

esempio una giornata nuvolosa. Questi vanno a

caricare direttamente un pacco batterie di 3,6

volts con una capacità di 1500 mAH che a pieno

carico posso tenere alimentati i quattro led con

oltre 120 lumen di luce bianco neutro per oltre 6

ore. In ausilio delle cellule solari c'è anche un si-

stema secondario di raccolta energetica. Il de-

sign, con evidente riferimento alla pianta del

girasole, prevede cinque foglie installate su una

base rotante, che azionano un mini dinamo, ge-

nerando corrente elettrica dal vento. La raccolta

energetica è gestita da un circuito integrato a

basso consumo di ultima generazione che gesti-

sce il ciclo di carica delle batterie. 

Tutti i LED impiegati nei sistemi descritti garan-

tiscono elevati livelli di resa cromatica (IRC supe-

riore a 80) e tonalità calda (3000 K), ad eccezione

degli apparecchi stand-alone esterni, che presen-

tano una tonalità più fredda (4000 K), finalizzata

a esaltare la brillantezza del verde e la qualità del

grigio di finitura della pavimentazione. 

Gestione dell’impianto e risparmio energetico

conseguibile

L’accensione avviene tramite crepuscolare; è

presente un interruttore a bordo per eventuali

necessità di spegnimento in condizione notturna.

La batteria garantisce, a carica completa, otto ore
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Illuminazione radente della parete di fondo.

Sistema LED multi-ottica orientabile 

per l’illuminazione della zona notte.
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di autonomia. Tutti i sistemi, ad eccezione degli

apparecchi Green SunFlower, sono gestiti da un

sistema di domotica che agisce su due livelli:

provvede allo spegnimento/regolazione degli ap-

parecchi in assenza di persone e/o in presenza di

luce naturale; consente all’utente di richiamare

scenari predefiniti attraverso un’interfaccia di-

sponibile anche per tablet e smartphone. Lo

stesso sistema gestisce anche le motorizzazioni

delle tende e le regolazioni del sistema di riscal-

damento/climatizzazione. La scelta finale sull’im-

postazione dei parametri ambientali è comunque

demandata all’utente, che non deve sentirsi pre-

varicato dalla “macchina per l’abitare”. Ogni

stato del sistema può essere modificato dall’u-

tente, che tuttavia, nell’atto di modificarlo ha la

consapevolezza dell’aumento di costo energetico,

che ogni azione in aumento, comporta.

La previsione del risparmio energetico rispetto a

un impianto tradizionale non è semplice, ma si

può individuare un intervallo di valori raggiungi-

bili, in dipendenza delle singole variabili in gioco. 

L’efficienza del LED di ultima generazione su-

pera quella della fluorescenza compatta e li-

neare, possibile alternativa a basso consumo in

ambito domestico, di un valore dell’ordine del

20-30%, a cui si deve aggiungere la maggiore ef-

ficienza delle ottiche, che nel caso dei LED de-

vono convogliare verso gli obiettivi di

illuminazione di un flusso luminoso in origine

già contenuto nel semispazio utile (angolo di

emissione del LED 120°, contro i 360° delle sor-

genti tradizionali). Il risparmio totale consegui-

bile raggiunge così valori dell’ordine del 35-50%. 

A dimostrazione di quanto sopra, il valore di as-

sorbimento dell’impianto, che si attesta intorno

ai 4 W/mq, contro gli 8-10 W/mq, tipici di im-

pianti di illuminazione in ambito residenziale.

I sistemi di regolazione gestiti da sensori di pre-

senza e di luce naturale possono portare a ulte-

riori risparmi difficilmente stimabili perché

dipendono fortemente dai comportamenti degli

utenti: l’intervallo possibile, ricavabile dalla let-

teratura tecnica, spazia dal 20% al 60%. 

Complessivamente il risparmio energetico ri-

spetto ad una soluzione tradizionale si attesta

tra il 50% ed il 70%.

Conclusioni

L’esperienza “Med in Italy” ha rappresentato

un’eccellenza nel settore della ricerca per la so-

stenibilità, con uno sguardo sempre attento

verso il comfort diurno e notturno, il design e so-

prattutto l’integrazione orizzontale tra le diverse

discipline e verticale, tra aziende, ricercatori e

studenti universitari, aprendo nuovi percorsi di

collaborazione futuri.

La casa “Med in Italy” continua il suo percorso

al SAIE di Bologna dal 18 al 21 Ottobre e appro-

derà infine nella Sede della Facoltà di Architet-

tura RomaTre nel complesso ex Mattatoio a

Roma, dove resterà come presidio didattico e di-

mostrativo. 

Il sistema di illuminazione ha contribuito al suc-

cesso della casa Med in Italy, all’interno delle

prove “Architecture”, “Electrical Energy Ba-

lance”, “House Functioning”, “Sustainability”,

ha costituito un laboratorio applicativo per gli

studenti dei corsi di Fisica Tecnica ed Illumino-

tecnica, ha aperto nuovi canali di collaborazione

con le aziende partner. Altri sviluppi sono tutti

da costruire.
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Apparecchio LED per l’illuminazione delle aree esterne,

con sistema fotovoltaico e micro-eolico integrato.

Apparecchio LED per l’illuminazione delle aree esterne,

con sistema fotovoltaico e micro-eolico integrato.

Apparecchio LED per l’illuminazione delle logge. 


